
AKNO XLI. ACQUI, Sabato-Domenica 4-5 Febbraio 1911. N. 5.

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corrispondente — in terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. I 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomerò Gent. 5  —  A rretrato 10.

La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55 - 15,48 - 18-19,45 — Savona 4,24 - 8 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,45 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 - 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,58 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48 — Savona 7,35- 11,26- 15,44 ■ 19,39 — Asti 7,47 -11,33 -15,25 - 19,58 - 21,40 — Genova 7,45- 11,10- 15,40 - 19,35 - 20,25 - 22,40 — Ovaia 5,23

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalie 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Sabotaggio ferroviario?
La. b ru tta  e m inacciosa paro la  fa  oram ai 

il giro dei giornali e serve di spun to  a lle  
acceze conversazioni p rivate .

I ferrovieri —  si chiede —  avrebbero  
dunque iniziato  le ostili;à? Quale a ltro  s i­
gnificato possono avere quei carte lli di sfida 
a ll’on. Sacchi, innalzati a  mo’ di tra sp a re n te , 
lungo i binari o so tto  le gallerie? Siamo 
dunque al sabotaggio?

V eram ente e fo rtu n a tam en te , per ora, 
comiche avvisaglie  un po’ sa rcas tich e  e 
un po’ ostruzion istiche. Anche i due p e ­
ta rd i esplosi t r a  Ancona e F alconara  ra p ­
p resen tan o  solo a lquan to  rum ore. E rano 
petard i innocui, di quelli in  uso contro  i 
pericoli della  nebbia...

Ma è fuori dubbio che certe  e se rc ita ­
zioni esplosive non incontrano pun to  le 
sim patie  dei v iagg iato ri, spocie se la  no tte  
■è serena.

O ra, se ciò —  fanali m isteriosam en te  
abbandonati lungo la linea , c a r te llin i-p ro ­
te s ta  e pe ta rd i —  rie n tra sse  —  in un ben 
m editato  p rogram m a di ba ttag lia , appro ­
vato dalle organizzazioni ferrov iarie  e dai 
loro d irigen ti, dovremmo concludere che i 
lavorato ri del treno  si son m essi su una 
ca ttiv a  s trad a . C attiva perchè —  co n tra ­
riam en te  ad  ogni rosea  illusione —  non 
condu rrebbe  n ien te  affatto  al soddisfaci­
m ento dei loro desidera ta . Non im porta  e s ­
se re  profeti per prevedero che un qua­
lunque inconsulto movimento dei ferrovieri 
creerebbe nel paese uno s ta to  d ’anim o di 
irriducib ile  o s tilità  p er i fau tori del d i ­
sord ine e p er la  causa  da essi so s ten u ta .

Ora ò da au g u ra re  che quelli se g n a la ­
tici dalla cronaca siano episodii iso lati, 
f ru tto  del non arg u to  sp irito  inventivo di 
pochi individui, anziché la  p rem ed ita ta  
applicazione di un codice di g uerra . E , in 
q u es ta  seconda ipotesi, sarebbe provviden­
ziale p '-r la causa  s te s sa  dei ferrovieri che 
g l’isp ira to ri del movim ento rito rn asse ro  un 
po’ a  rifle tte re .

Ogni sincero amico dei ferrovieri deve 
sp e ra re  che a ll’in terrogativo  da noi posto 
in principio di queste  righe, il buon senso 
d i tan ti lavoratori opponga, con l ’e loquenza 
dei fa tti, un’esp lic ita  n ega tiva .

©tiriamo i gelsi
N ella pubblicazione del 24 dicem bre 

scorso, su  queste  colonne, avvertivam o gli 
agricoltori della necessità  di un lavoro 
a ttivo  per sa lvare  i no stri ge ls i, lavoro 
che appunto  in questo  periodo può e deve 
esse re  eseguito . R iportavam o ancora  come 
v a  p re p a ra ta  l ’em ulsione in se ttic ida  e quali 
cu re  devono segu irsi p e r la  su a  app lica­
zione.

.L a  necessità  di questo  lavoro veniva 
anche in questi giorni afferm ata  dal P re ­
siden te  della Associazione A graria  F riu lana  
in una  adunanza generale. In  r isp o sta  ad 
u n a  in terrogazione fa tta  da soci su lla  lo tta  
in iz ia ta  colia prospaltella disse:

« Q uésto nuovo endofago e p e r  l’a u to r ità  
4 e l prof. B erlese o p er i buoni, p e r  quan to  
Ancora lim ita ti, r isu lta ti o tten u ti, dà m olto

a sp e ra re  per le lo tte  avvenire contro la 
dannosissim a cocciniglia. Ma quan to  sino 
ad  o ra  si è o ttenu to  dalla p rospalto ila  non 
è sufficiente per esimere gli agricoltori 
dalle energiche spazzolature e pennel- 
lature e dalle cure razionali protettrici 
del gelso ».

Il che in a ltre  parole vuol dire che ogni 
agrico lto re  fa rà  molto bene su  uno, due o 
dieci gelsi della su a  p rop rie tà  a im postare  
la  p ro sp a lte lla  p e r  favorirne la  m oltiplica­
zione e dare  la possib ilità  a  questo  nostro  
alleato  di p rocu rare  quelle legioni capaci 
di una  se ria  b a ttag lia  a lla  diaspis e di 
un u tile  pratico per noi.

Ma per le a ltre  p ian te  la  sca lv a tu ra  
delie più a ttaccato , la  spazzo la tu ra  per 
quelle ancora  in d isc re te  condizioni, il t r a t ­
tam en to  cogli inse tticid i p e r  tu tte , è con­
dizione essenziale  per la  salvezza della  
n o s tra  ge ls ico ltu ra .

Ed è questo  appunto  quanto  era  racco­
m andato  nella  pubblicazione so p ra  c ita ta  
che oggi trova  valida couferm a da una 
delle p iù  a ttiv e  Associazioni agricole i ta ­
l ia n e . S ilva E rcole.

Istruzioni del ministero ^Agricoltura 
•  « « « per il prossimo censimento

Il M inistro d ’A gricoltura, In d u s tr ia  e 
Commercio on. Rayneri inviando ai Siedaci 
dei Comuni del Regno alcuni esem plari 
delle istruz ion i m in isteria li p e r l ’esecu­
zione del 5° censim ento generale  della 
popolazione che av rà  luogo l ’i l  giugno p. v. 
e del 1° censim ento delle im prese ed opifici 
in d u stria li, rich iam a l ’attenzione dei s ie ­
daci s te ss i su lle  p rincipali operazioni che 
si devono com piere negli uffici m unicipali 
p e r i censim enti sudde tti.

Una di ta li operazioni della m assim a 
im portanza è quella  di dividere il te r r i ­
torio del Comune in frazioni e sezioni di 
censim ento, per cui si dovrà m antenere  
ferm a la  divisione in frazioni ad o tta ta  p e r  
gli scopi am m in istra tiv i. P er la denom ina­
zione delle vie e piazze e  la num erazione 
dei fabbricati im porta  su tu tto  f issa re  il 
crite rio  d istin tivo  dei fabbricati, dei quali 
devesi aver notizia p er il censim ento.

Il M inistro raccom anda poi vivam ente 
la  sce lta  dei com m essi, che dovranno 
esse re  persone in te lligen ti, zelanti e di 
specch ia ta  m oralità .

S a rà  da po rre  anche partico lare  a tte n ­
zione ai casi di « convivenze » cioè di 
quelle riun ion i di persone che non sono 
un ite  p e r  vincoli di paren te la .

Speciali raccom andazioni si fanno ai 
com m essi per il r itiro  ed il riscon tro  dei 
fogli di censim ento e p e r  elevare, occor­
rendo, il verbale di contravvenzione.

L’onorevole M inistro  chiude la  su a  c ir­
colare ricordando i grandi in te re ss i gene­
ra li e locali che si connettono alle rive­
lazioni s ta tis tich e  del censim ento.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li  avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importà del 
nuovo abbonamento.

(G. G.) Mercoledì ebbe luogo in A lessandria 
una riunione prom ossa dal P residente 
della D eputazione provinciale e dalla  Ca­
m era di Commercio per l’esam e di un p ro ­
getto  di legge di raccordo ferroviario Mele- 
V oltri, a lla  quale in tervenne la rapp resen ­
tan za  della n o s tra  Società Esercenti.

L’ing. T habet illu strò , col sussid io  di 
p ian i schem atici, il suo p rogetto  di tronco 
Mele-Voltri come un com plem ento della  
linea Ovada-Genova: e come condizione in ­
d ispensab ile  p e r  utilizzazione com m erciale 
di d e tta  linea, concepita fra  ta n te  speranze 
e che costò un num ero non indifferente 
di milioni. Egli sviscerò la  g rav issim a 
questione dello sfollam ento del porto  di 
Genova, sem pre a rd en te  e sem pre insolu ta, 
nonostan te  le m olte opere d’am pliam ento 
e di coordinam ento. Fece rilevare  che a t­
trav e rso  l ’A ppennino esistono  ben tre  va­
lichi, dei quali due congestionati da un 
movimento rilevantissim o ed il terzo, quello 
de! Turchino, pressoché inattivo .

D im ostra che con un breve tronco Mele- 
Voltri lungo q u a ttro  chilom etri e con pen­
denza non superio re  al 5 Oio, m ediante s i­
stem a Abt a  d en tie ra  cen tra le , si potrebbe 
m e tte re  in valore qu es ta  linea, che sarebbe 
di un aiu to  s trao rd in a rio  per lo sfollam ento 
del porto  di Genova.

La spesa  si eleva a  5 milioni soltanto  
tra tta n d o si di linea allo scoperto , e potrebbe 
com piersi in un anno e mezzo.

E spresse  il ram m arico che m entre  il 
consorzio autonom o de! porto di Genova 
e tu tt i  gli en ti locali si d im ostrano così 
favorevoli a  questo  p rogetto , le ferrovie 
dello S tato  non dim ostrino eguale sen ti­
mento.

L’uditorio  rilevò la  g rande im portanza 
che la  questione ha  anche per la p rovincia 
di A lessandria , in sid ia ta  alle due e s trem ità  
di levante e ponente da un program m a 
ferrov iario  che non ta rd e rà  a ten e rla  fuori 
dalle g rand i linee di com unicazione.

11 P residen te  della D eputazione ha  r ia s ­
sun to  la condizione dell’a ttu a le  movimento 
ferrov iario  annunciando il fermo proposito 
di prom uovere la form azione di un ente 
p er s tu d ia re  profondam ente la com plessa 
questione e di p rep ara re  e difendere va li­
dam ente gli in te ressi della provincia.

Conferenze di viticoltura moderna e scuole d'innesto
A rich iesta  del Consiglio di A m m inistra­

zione delia Società Agricola di L ussito , 
in te rp re te  dei bisogni di quella  popolazione 
em inentem ente viticola, si svolsero in questi 
u ltim i g iorni q u a ttro  conferenze di viticol­
tu ra  m oderna ed esercitazioni p ratiche sugli 
in n es ti delia  vite.

A queste  lezioni hanno assis tito  con in ­
te re ssam en to  m olti v iticu lto ri di quella 
frazione ai quali si unirono quelli di Ovrauo.

È il prim o esem pio di v iticu lto ri che 
spon taneam en te  richiedono queste  istruzioni 
p ra tich e  ed è anche l’indizio più sicuro 
dei danni che la  fillossera  incom incia a 
rendere  evidenti. La questione si va p u r ­
troppo imponendo.

A ltri corsi sim ili verranno prossim am ente  
ten u ti a  Nizza M onferrato, Inc isa  Belbo e 
Mombaruzzo. Silva Èrcole.
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A L B O  N O T A N O  A LA PILLO

Forse, per quello che io ricordo, m ai 
s e ra ta  filodram atica potè, come q uesta , 
v an ta re  d’ avere dinnanzi ad una così 
g rande  ed a tte n ta  accolta  di sp e tta to r i, o f­
ferto  così sq u is ita  m anifestazione d ’a rte , 
a  cui concorsero difficoltà di ra p p re se n ta ­
zioni, ab ilità  di a tto ri, v ir tu o s ità  di mu­
sica  e di canto.

Sino dalle ore 20 il Teatro  e ra  grem ito , 
e quando la  Banda C ittad ina ebbe suonato , 
con poco in tervallo , le due m arcio d ’in tro ­
duzione, un applauso  lungo e nudrito  sa ­
lutò la  su a  esecuzione accuratissim a.

E tosto  cominciò l 'a rg u ta  com m edia di 
Giannino A ntonu T raversi, Il Braccialetto. 
Come g ià  e ra  s ta to  annunziato , nuovi a t ­
tori si p resen tavano  quella se ra  alla  riba lta : 
e se il loro debutto  avveniva in ruoli p iù  
che difficili, egli è pure  certo  che questo  
debutto  fu felice. La sigm a Rachele Otto- 
lenghi, che sosteneva la  p a r te  di Giulia 
M onti, non dim enticò alcuna espressione 
che fosse r ich iesta  dalla  in terp re taz ione  del 
lavoro, e dim ostrò  una bella padronanza 
di scena; il sig. Alessandro Tartuffo, che 
com pariva come il m arito  Giovanni, seppe 
efficacemente e con spon tane ità  rap p re se n ­
ta re  la  su a  p a rte  in teasu ta  di iron ia  e s a r ­
casm i. Degli a ltr i g ià  noti filodram m atici, 
che sono la sig .na Nina Ivaldi, sotto  le 
vesti di Evelina, ed i signori Angelo Tomba, 
un briosissim o Alberto, e Riccardo Scof- 
fone, un ottim o m archese Im peri, il cro ­
n is ta  non ha che a  reg is tra re , accanto ai 
m olti da loro consegu iti, un nuovo e mc- 
r ita tiss im o  trionfo. E, p er ch iudere la  cro­
naca di questo  Braccialetto, un plauso  
anche al giovane Gamondi, che fu un g en ­
tile  Beppe.

Dopo il preludio del 3* a tto  del Lohen­
grin, eseguito , con la consueta b ravura, 
dalla  Banda, venne la volta del Trio di 
Mendelssokn, che, insiem e a  II Falcone 
ed a lla  rom anza Spirto gentil... co s titu ì 
il vero clou della se ra ta .

M entre le a rca te  del v io lin ista  M. Ghione 
e de! v ioloncellista M. Cornaglia diffonde­
vano una  m usica che dallo scherzo via 
via passav a  a Wandante con moto tran­
quillo, e g iungeva zXYallegro appassio­
nato, e m entre  il M. Graziosi, tan to  abile 
esecu tore  quanto  com p'eto in terp re te , nella  
difficilissim a su a  parte  in sord ina, r iu n iv a  
quelle melodi in un unico ritm o, noi, in 
quell’ora, uditori d ’una celestiale  m usica  
p u ra , eravam o a ttra tti  al sogno, a ll’am pio 
bellissim o sogno, a cui solo la  m usica 
bella e classica tra sp o rta . E come il trio  
finì, gli applausi che g ià  l ’avovano s a lu ­
tato  alla  fine d ’ogoi b rano , si propagarono 
in una im m ensa ovazione, che volle, p iù  
volte chiam ando al proscenio gli esecutori, 
in due dei quali noi vediamo non molto 
lon tane g lorie  d ’Acqui, d im ostrare  la  su a  
s in cera  lode; quella  lode che l ’an im a ac- 
quese, se p u re  non conforta ta  di s tu d i 
profondi, s a  tu ttav ia , p e r n a tu ra i e s tro  
m usica le , g iu stam en te  tr ib u ta re .

Al Trio segui il Falcone.


